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Estratto del DECRETO  DEL PRESIDENTE 
N. 60 DEL 18/05/2016 

 

 

 

 

 

 

 

OGGETTO 
 
ESAME VARIANTI AL REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO (RUE) ED AL 
PIANO OPERATIVO COMUNALE (POC), ADOTTATE DAL COMUNE DI 
REGGIO EMILIA, AI SENSI DEGLI ARTT. 33 E 34 DELLA L.R. 20/2000, CON 
DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 13 DEL 01/02/2016 - REF. PROT. N. 
2016/4692 
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IL PRESIDENTE 
 

 
Premesso che il Comune di Reggio Emilia, in data 29 febbraio 2016, ha 
provveduto a trasmettere alla Provincia gli atti che compongono le varianti al 
Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) ed al Piano Operativo Comunale (POC) 
del Comune di Reggio Emilia, adottate ai sensi dell'art. 33 e 34 della L.R. 20/2000 
con delibera di Consiglio Comunale n. C.C. n. 13 del 01/02/2016 ed ascritti al 
protocollo generale al n. 4692 – 7/2016; 
 
Visto il referto del Servizio Pianificazione Territoriale il quale, in merito alla 
predette varianti al RUE ed al POC, rileva quanto segue: 
 
“Visti gli atti che compongono le varianti al Regolamento Urbanistico Edilizio 
(RUE) ed al Piano Operativo Comunale (POC) del Comune di Reggio Emilia in 
oggetto, adottate ai sensi dell'art. 33 e 34 della L.R. 20/2000 con delibera di C.C. 
n. 13 del 01/02/2016, pervenuti a questa Provincia in data 29/02/2016 prot.n.  
4692; 
 
Vista la comunicazione circa l’assenza di osservazioni e la contestuale 
trasmissione a questa Provincia il 03/05/2016 prot. n. 10219, dei pareri dei 
soggetti competenti in materia ambientale, ai sensi dell’art. 5 comma 7 LR 
20/2000 s.m.i.; 
 
 
PREMESSO che: 
 
− il Comune di Reggio Emilia ha approvato il Piano Strutturale Comunale (PSC) 

ed il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) con delibera di C.C. n. 5167/70 
del 05-04-2011, e successivamente ha proceduto: 
� all’approvazione del Piano Operativo Comunale (POC) con delibera di C.C. 

n. 9170/52 del 17/03/2014; 
� all’approvazione delle seguenti varianti al RUE: 

• Variante approvata con delibera di C.C. n. 9602/51 del 25/03/2013 
• Variante approvata con delibera di C.C. n. 1278/8 del 21/01/2013 
• Variante approvata con delibera di C.C. n. 85 del 04/05/2015 
• Variante approvata con delibera di C.C. n. 168 del 21/09/2015 

� all’adozione delle seguenti varianti al RUE: 
• Variante adottata con delibera di C.C. n. 229 del 21/12/2015 
• Variante adottata con delibera di C.C. n. 230 del 21/12/2015; 

� all’approvazione della seguente variante al POC: 
• - variante approvata con delibera di C.C. n. 68 del 13/04/2015; 

 
CONSTATATO che: 
 
le varianti al RUE ed al POC in oggetto si sono rese necessarie in quanto: 
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− è negli obiettivi dell'Amministrazione Comunale di Reggio Emilia valorizzare il 
Palazzo dello sport quale risorsa della città e parte integrante delle strategie 
socio-economiche del sistema locale, favorendone l'ammodernamento, 
consolidando così le polarità esistenti all'interno della Città Storica ed, al 
contempo, riducendo il consumo di suolo;  

 
− pertanto la scelta operata dall’Amministrazione Comunale è quella di 

mantenere, all’interno della città storica, una importante funzione di servizio 
alla collettività ed al contempo di realizzare un impianto sportivo di alto livello 
coerente con la categoria delle manifestazioni sportive, culturali e di interesse 
associativo che si svolgono, essendo tale intervento ritenuto coerente con 
“alcune delle linee strategiche, individuate del PSC, per la Città Storica, tra le 
quali: - la necessità di dare impulso all'offerta complessiva del sistema urbano 
in termini di servizi e funzioni (1. Promuovere il patrimonio); - la riqualificazione 
del sistema urbano, incentivando la ricerca di qualità fisica e relazionale della 
città pubblica (2. Riqualificare il sistema urbano)”;  

 
− con deliberazione della Giunta Comunale n. 2015/201 del 05/11/2015, si è 

provveduto ad approvare il progetto preliminare per l'intervento di 
ampliamento e riqualificazione del Palazzo dello Sport della Città di Reggio 
Emilia “Giulio Bigi”, progetto che riceve contributi regionali sulla base del 
programma regionale per l'impiantistica sportiva 2015 – 2017 ai sensi della LR 
13/2000; 

 
− per consentire la progettazione e la ristrutturazione con ampliamento del 

Palazzetto dello Sport, occorre procedere ad una variante cartografica del 
RUE (elaborato “R3.1”) in quanto la disciplina urbanistica vigente prevede 
interventi di recupero e risanamento delle aree libere secondo la definizione 
della L.R. 15/2013 (cat. 2E nel RUE), riclassificando l'edificio in categoria 3C 
(art. 4.1.3 comma 5 delle NA del RUE) che, consentendo la demolizione e 
ricostruzione sulla base di parametri plani volumetrici, ammette anche 
interventi di ristrutturazione edilizia; 

 
− l'art.4.1 delle NA del PSC prevede inoltre che nei tessuti urbani che 

compongono la città storica il POC individui e programmi gli interventi da 
attuarsi per la riqualificazione e integrazione delle dotazioni territoriali, per lo 
sviluppo delle attività economiche e sociali, per la tutela e valorizzazione del 
tessuto storico, anche attraverso progetti specifici (art.5.3 comma 1 delle NA 
del PSC); in particolare sono da programmare nel POC gli interventi non 
strettamente conservativi che riguardano quelle porzioni del centro storico 
individuate nella Tavola 3.2 del PSC come “ambiti della città storica di cui al 
comma 4 dell'art.A-7 della L.R. 20/2000”; 

 
− infine, occorre coordinare e aggiornare le previsioni del vigente POC con lo 

schema del Piano triennale dei LL.PP 2016-2020 adottato, prevedendo 
l'inserimento del progetto di opera pubblica previsto sull’area del Palazzetto 
dello Sport.  

 



 4 

Il Consiglio Comunale di Reggio Emilia, con deliberazione n. 13 del 01/02/2016 
ha pertanto adottato le presenti varianti al RUE ed al POC, trasmettendo gli atti 
alla Provincia per l'esame ai sensi degli artt. 33 e 34 della LR 20/2000;  
 
CONSIDERATO che: 
− ai sensi del comma 4 bis art. 33 “Procedimento di approvazione del RUE” 

della LR 20/2000 modificata dalla LR 6/2009, la variante al RUE in esame, 
contenendo la disciplina particolareggiata di parti del territorio urbanizzato, 
viene esaminata dalla Provincia con il procedimento proprio del POC; 

 
− la Provincia, ai sensi dell'art. 34, comma 6, L.R. 20/2000 può formulare riserve 

al POC ed al RUE (contenente la disciplina particolareggiata),  relativamente a 
previsioni che contrastano con i contenuti del PSC o con le prescrizioni di 
piani sopravvenuti di livello territoriale superiore; 

 
− la Provincia, ai sensi dell'art. 34, comma 5, L.R. 20/2000, può altresì formulare 

osservazioni come qualsiasi soggetto pubblico e privato; 
 
− la Provincia, ai sensi dell’art. 5 (come modificato dalla LR n. 6/2009) della LR 

20/2000, è l'autorità competente alla valutazione ambientale dei piani 
urbanistici comunali; 

 
− come disposto dall'art. 5 della LR 19/2008, la verifica di compatibilità delle 

previsioni urbanistiche con le condizioni di pericolosità sismica locale viene 
espletata nell'ambito delle riserve o degli atti di assenso, comunque 
denominati, resi dalla Provincia nel corso del procedimento di approvazione 
dello strumento urbanistico; 

 
esaminati gli atti che compongono le varianti al RUE ed al POC del Comune di 
Reggio Emilia, adottate con delibera di C.C. n. 13 del 01/02/2016, si esprimono le 
seguenti osservazioni.  
 
− si ritiene opportuno di riportare, nella scheda normativa di POC, obiettivi, 

azioni e prescrizioni discendenti dalla VALSAT, quali condizioni per ridurre gli 
impatti ambientali e territoriali dell’intervento, assicurandone la sostenibilità 
specie in ordine al tema mobilità/accessibilità e degli effetti dell’opera sul 
contesto “caratterizzato da una precisa identità urbanistica e da un elevato 
valore storico e testimoniale”, che richiede particolare attenzione in fase di 
progettazione esecutiva dell’intervento; 

 
− riguardo gli aspetti di carattere geologico e sismico, si evidenzia che le 

modifiche e le revisioni alla DAL 112/2007 (Atto di indirizzo e coordinamento 
tecnico ai sensi dell’art. 16, c. 1, della L. R. 20/2000 per “Indirizzi per gli studi 
di microzonazione sismica in Emilia-Romagna per la pianificazione territoriale 
e urbanistica") introdotte dalla D.G.R. n. 2193 del 21/12/2015 sono esito di 
approfondimenti tecnici e di acquisizione di nuove conoscenze derivanti dagli 
studi realizzati per la comprensione degli effetti dei terremoti emiliani del 2012, 
oltre che dei numerosi studi di microzonazione sismica finora realizzati. Si 
ritiene, pertanto, che i nuovi standard analitici richiesti dalla D.G.R. rispondano 
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maggiormente a quanto richiesto dalla LR 19/2008 in merito alla verifica di 
compatibilità delle previsioni urbanistiche con le condizioni di pericolosità 
sismica locale e si suggerisce, conseguentemente, di verificare la 
corrispondenza dei valori dei fattori di amplificazione (FA) relativi al secondo 
livello di approfondimento individuati nello studio di microzonazione sismica 
con quelli ricavabili utilizzando le nuove tabelle e di apportare gli eventuali 
aggiornamenti. 

 
 
Per quanto attiene alla Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale 
(VALSAT), visto il Rapporto Istruttorio di Arpae - Struttura Autorizzazioni e 
Concessioni (SAC) di Reggio Emilia acquisito agli atti, nostro prot. n. 11465 del 
16/05/2016;  
 
SI PROPONE  
 
di esprimere, ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. n. 152/2006, PARERE MOTIVATO 
POSITIVO relativamente alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) delle 
varianti al Piano Operativo Comunale (POC) ed al Regolamento Urbanistico 
Edilizio (RUE) del Comune di Reggio Emilia adottate con delibera di C.C. n. 13 
del 01/02/2016, a condizione che: 
 
1. dovranno essere considerate le condizioni contenute nei pareri di 

� Azienda Unità Sanitaria Locale di Reggio Emilia, Dipartimento di Sanità 
Pubblica, Servizio Igiene e Sanità Pubblica, Sede di Scandiano, prot. n. 
2016/0034562 del 19/04/2016; 

� Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell'Emilia-
Romagna, Sezione di Reggio Emilia, Servizio Territoriale, Distretto Reggio 
Emilia – Montecchio, prot. n. PGRE/2016/1931 del 24/02/2016; 

� Agenzia Mobilità Reggio Emilia, prot. n. 651 del 26/04/2016; 
� Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, Segretariato 

Regionale per l’Emilia Romagna, prot. n. 4254 del 21/04/2016, che sotto il 
profilo della tutela paesaggistica rimanda alla nota prot. n. 7868 del 
21/04/2016 della Soprintendenza Belle arti e paesaggio per le province di 
Bologna, Modena, Reggio Emilia e Ferrara, e sotto il profilo della tutela 
archeologica rimanda alla nota prot. n. 3186 del 23/04/2016 della 
Soprintendenza Archeologia Emilia-Romagna; 
 

2. tenuto conto anche di quanto riportato nella relazione di Valsat e delle 
condizioni contenute nei pareri di AUSL, ARPAE Sezione Provinciale e 
Agenzia per la mobilità, in tema di mobilità e accessibilità si chiede, prima 
dell’avvio delle attività del nuovo Palazzo dello sport, di approfondire le 
valutazioni previsionali in merito alla distribuzione dei flussi dei mezzi privati 
lungo i principali assi di accesso, definendo adeguate soluzioni per la gestione 
degli afflussi, l’utilizzo delle aree di sosta e l’offerta di trasporto pubblico, 
considerando in particolare le giornate e le fasce orarie di utilizzo del Palazzo 
dello sport maggiormente critiche (ad esempio eventi il sabato pomeriggio).  
Si chiede, inoltre, di predisporre nelle prime fasi di attività del nuovo Palazzo 
dello sport un monitoraggio dei flussi di traffico, dell’utilizzo delle aree di sosta 
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e del trasporto pubblico, al fine di individuare eventuali ulteriori misure volte 
alla razionalizzazione del sistema integrato della mobilità di accesso, 
all’ottimizzazione della fruizione dei parcheggi e alla promozione del trasporto 
pubblico, con particolare riferimento agli eventi a grande concorso di pubblico. 

 
Ritenuto pertanto di formulare ai predetti strumenti urbanistici le osservazioni di 
cui al CONSIDERATO del referto sopracitato e per quanto concerne la 
Valutazione Ambientale Strategica di esprimere parere motivato positivo, a 
condizione che sia osservato quanto indicato al SI PROPONE del referto 
medesimo; 
 
Dato atto che: 
 
− copia integrale dei Piani approvati da parte del Consiglio comunale sono 

trasmessi alla Provincia ed alla Regione; 
 
− con deliberazione consiliare 17 giugno 2010, n. 124, è stata approvata la 

variante generale al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, che è 
strumento di indirizzo e coordinamento per la pianificazione urbanistica 
comunale; 

 
− gli atti urbanistici adottati dai Comuni sono oggetto di esame da parte della 

Provincia che fino ad ora li ha valutati con atto di Giunta, come indicato dalla 
legislazione regionale;  

 
Visto l'art. 1, comma 55, della legge 7 aprile 2014, n. 56, "Disposizioni sulle citta' 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni" che indica come 
nuovi organi della Provincia:  il Presidente, il Consiglio provinciale e l'Assemblea 
dei sindaci; 
 
Atteso che la Giunta provinciale non è più compresa fra gli organi della Provincia 
e pertanto si ritiene che il presente provvedimento, non rientrando tra gli atti di 
indirizzo e di controllo di competenza dell'organo consiliare, sia da attribuire alla 
competenza del Presidente; 
 
Rilevato che, pur non essendo competenza della Provincia verificare le proprietà 
interessate, tuttavia, alla luce dei protocolli siglati con la locale Prefettura in 
materia di lotta alla criminalità organizzata e tenuto conto della necessità di un più 
stringente controllo su potenziali infiltrazioni mafiose, si invita l'Amministrazione 
Comunale ad adottare procedure analoghe alle informative antimafia nei confronti 
dei soggetti economici e imprenditoriali interessati da provvedimenti posti in 
essere conseguentemente al presente decreto; 
 
Visto il parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, 
espresso dal Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale; 
 

DECRETA 
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− di esprimere sulle varianti al Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) ed al 
Piano Operativo Comunale (POC), adottate dal Comune di Reggio Emilia, ai 
sensi degli artt. 33 e 34 della L.R. 20/2000, con delibera di Consiglio 
Comunale n. C.C. n. 13 del 01/02/2016, le osservazioni di cui al punto 
CONSIDERATO del referto in premessa riportato; 

 
− di esprimere, in ordine alla Valutazione Ambientale Strategica, parere 

motivato positivo alle predette varianti, a condizione che sia osservato quanto 
indicato al punto SI PROPONE del referto precitato; 

 
− di invitare l'Amministrazione comunale, pur non essendo competenza della 

Provincia verificare le proprietà interessate, ad adottare procedure analoghe 
alle informative antimafia nei confronti dei soggetti economici e imprenditoriali 
interessati da provvedimenti posti in essere conseguentemente alla presente 
deliberazione, alla luce dei protocolli siglati con la locale Prefettura in materia 
di lotta alla criminalità organizzata e tenuto conto della necessità di un più 
stringente controllo su potenziali infiltrazioni mafiose; 

 
di dare atto che: 
 
− copia integrale dei Piani approvati da parte del Consiglio comunale sono 

trasmessi alla Provincia ed alla Regione; 
 
− l’adozione del presente provvedimento non comporta oneri finanziari a carico 

dell’Ente; 
 
− il presente decreto è esecutivo dalla sua sottoscrizione.  
 
 
 
Reggio Emilia, 18/05/2016 
 
 
                IL PRESIDENTE 
              F.to Giammaria Manghi 
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ALLEGATO: 
parere di regolarità tecnica. 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si certifica che copia del presente decreto è pubblicata all’Albo pretorio, per 15 giorni consecutivi, 
dal 18/05/2016 
 
 
Reggio Emilia, 18/05/2016 IL SEGRETARIO GENERALE  

F.to Dr. Alfredo l. Tirabassi  
 
 

 
 



Rif. ARPAE. prot n° 1931 del 24/02/16
Ns. rif. 8960

Al  Comune di Reggio Emilia
Servizio Rigenerazione e Qualità Urbana
comune.reggioemilia@cert.provincia.re.it

OGGETTO: Adozione di varianti al RUE e al POC finalizzate alla riclassificazione della categoria di intervento 
dell'edificio palazzo dello sport “Giulio Bigi”.
Rilascio parere ai sensi delle L.R.19/82 e L.R.31/02  comprensivo delle valutazioni di ValSAT.

Trattasi di riqualificazione del palazzo dello sport Giulio Bigi situato tra via Guasco e via dei Servi, per il quale è
previsto un progetto di ristrutturazione e ampliamento.

La variante normativa propone di perseguire i seguenti obiettivi:
• qualità  e  funzionalità  maggior  efficientamento  energetico  e  adeguamento  struttura  in  materia  di

sicurezza e barriere architettoniche

Le disposizioni di variante riguardano principalmente:
• modifica della categoria di tutela del RUE e relativa modalità di intervento del fabbricato. Da categoria

“2E” per la quale era prevista la sola demolizione senza ricostruzione a categoria “3C” che prevede la
possibilità di ristrutturazione edilizia e gli interventi previsti dall'art.4.1.3 comma 5 del RUE .

• Si prevede pertanto l'inserimento a POC dell'area afferente al palazzo dello sport, per poter realizzare
ristrutturazione edilizia con ampliamento volumetrico e adeguamenti alle norme di sicurezza barriere
architettoniche ed efficientamento energetico. La variante comporta un moderato incremento del carico
urbanistico

• La  variante  prevede  anche  l'inserimento  in  POC  dell'area  afferente  al  Palazzo  dello  sport  per  la
realizzazione di interventi di ristrutturazione edilizia con possibilità di ampliamento volumetrico.

 
Per la mobilità, in coerenza con il PUM, la variante si prefigge di individuare strategie per la riduzione del traffico
veicolare  quali:  l'implementazione  del  trasporto  pubblico  dai  parcheggi  scambiatori  e  dai  parcheggi  di
interscambio, convenzioni con i parcheggi a pagamento Zucchi e Esselunga, rafforzamento della segnaletica, e
comunicazioni all'utenza nel momento dell'acquisto del biglietto.

Piano di Monitoraggio
La verifica degli effetti della variante, verrà attuata attraverso gli indicatori per il monitoraggio, già definiti nella
ValSAT del PSC.

Valutata la documentazione presentata,
si  prende atto di  quanto contenuto negli  elaborati  di  variante  e esprime parere favorevole,  con le seguenti
osservazioni :

Nella  progettazione esecutiva  siano  previste  solozioni per  la  regolamentazione/riduzione del  traffico  indotto
dall'impianto, nei momenti di maggiore affluenza del pubblico, sia  valutato l'impatto acustico dell'impianto con
attenzione ai ricettori più prossimi ed alle sorgenti di rumore e potenziali fonti di disturbo, e sia verificata, con il

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Sezione di Reggio Emilia – Servizio Territoriale
Distretto di Reggio Emilia-Montecchio
Via Amendola, 2 – 42122 Reggio Emilia | tel 0522.336011 | fax 0522.330546 | urpre@arpa.emr.it | pec aoore@cert.arpa.emr.it

Sede legale: Via Po, 5 - 40139 Bologna | tel 051.6223811 | fax 051.543255 | urpdg@arpa.emr.it | www.arpae.it
pec: dirgen@cert.arpa.emr.it | P. iva e C.F. 04290860370
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gestore del servizio idrico integrato, la situazione della rete fognaria esistente per accertare la sua idoneità al
futuro allacciamento.

Cordiali saluti

Il Tecnico Istruttore Il Responsabile del 
Distretto di Reggio Emilia

Monica Sala Dott.ssa Loretta Camellini

___________________________________________________________________________________________________

Lettera firmata elettronicamente secondo le norme vigenti.

(da sottoscrivere in caso di stampa)

La presente copia, composta di n. ........ fogli, è conforme all’originale firmato digitalmente.

Documento assunto agli atti con protocollo PGRE n. ……………...…..  del ………………...…

Data   ……….……….   Firma …………….…………………………………………..    

____________________________________________________________________________________________________
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